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Cari colleghi,  
abbiamo pensato di raccogliere in questo opuscolo dei brevi stralci di volantini e 
date importanti per i lavoratori della Corte.  
Una specie di operazione memoria, intesa non come sguardo verso il passato, ma in 
un senso più vivo, vale a dire per evidenziare il collegamento tra i fatti accaduti ed 
i fatti che li  hanno determinati. Il passato vive infatti nelle cose prodotte e quindi 
un’accezione di memoria viva e produttrice di nuovi eventi. 
Oggi più che mai, alla vigilia delle elezioni RSU del 15-18 novembre, è utile 
attivare questo tipo di memoria, per avere un quadro più chiaro, veritiero  e completo 
delle forze sindacali presenti nel nostro Istituto, in particolare della nostra O.S, e del 
sostegno da dare ad essa, per proseguire nell’una o nell’altra direzione. 
Il quadro sarebbe stato molto più vasto e completo, inserendo la politica sindacale 
della RdB a livello nazionale, presente in tutti i Ministeri (unico Sindacato di Base 
rappresentativo nel nostro Comparto) ed in crescita esponenziale nella Aziende e 
nel settore privato, con le battaglie per  

• Salari europei 
• Difesa del sistema previdenziale pubblico 
• Ripristino della Scala Mobile, come meccanismo automatico di 

adeguamento dei salari all’inflazione, per ridare ai contratti il giusto ruolo 
di aumenti salariali veri, come momento di equa redistribuzione della 
ricchezza prodotta nel Paese 

• Difesa e rilancio del servizio pubblico 
• Riqualificazione generalizzata del personale 
• Aumento dell’importo dei Buoni pasto, che già nel 1996 era da noi 

dichiarato ben al di sotto delle necessità 
 

Questi sono solo alcuni dei contenuti che il nostro Sindacato, indipendente e non 
concertativo, porta avanti in tutte le sedi, e su questi temi registra un’adesione 
crescente da parte dei lavoratori. 
 
 



In Corte dei conti l’attività della RdB è stata intensa ed ha spaziato su tutti i temi 
riguardanti il personale, preservando una linea di fondo che è quella della massima 
trasparenza e della tutela dei diritti collettivi. 
In particolare la nostra “lente” si è soffermata sui seguenti argomenti: 
 

• Passaggio dell’Area A in B 
• Raggiungimento dei 5 buoni pasto settimanali e nuovo orario di lavoro 
• Riqualificazione generalizzata del personale 
• Parcheggi 
• Salario Accessorio (indennità e premi) 

 
Su questi temi noi riteniamo di aver dato un apporto determinante, e spesso 
risolutivo. 
 

Passaggio dall’area A in B 
 
A destra vedete una copia del mitico “inizio” di tutta la vertenza area A in Corte 
dei conti, risalente ai primi di Aprile 2001. Si tratta di un modello inviato dalla RdB 
a tutti i colleghi di Area A, in cui ogni collega chiedeva, con il sostegno di argomenti 
sostanziali e formali, di essere inquadrato nella qualifica immediatamente superiore.  
Quasi tutto il personale ha inviato la lettera ai vertici dell’Amministrazione. 
Gia nei mesi precedenti si erano succeduti vari volantini della RdB sull’argomento 
(26.2., 23.3, 5.4). 
 

2001 
9 Aprile Assemblea dei terzi livelli, con elaborazione di un Documento da  
  presentare  al Segretario Generale, cui viene chiesto un incontro sul tema 
11 Aprile Richiesta di inquadramento collettivo inviata al Presidente, firmata dalla  
  quasi totalità del personale di area A  
12 Aprile Incontro con il Segretario Generale sull’argomento (deciso in 

Assemblea):  l’Amministrazione si impegna per il 10 maggio 2001 ad un 
incontro allargato per inserire l’argomento nella calendarizzazione 
generale 

4 maggio Assemblea dell’Area A, resoconto dell’incontro 
10 maggio Nell’incontro l’Amministrazione non accetta di dare priorità al problema  

e nemmeno di inserire un punto specifico nel calendario, anche tutte le 
OO.SS. si oppongono ad una discussione sul tema. 

 
29 maggio Alcuni lavoratori di Area A accompagnano la delegazione RdB nella  
  riunione prevista, allo scopo di assistere ai lavori della calendarizzazione 
  Immediatamente tutte le OO.SS., memori dell’ostruzionismo praticato  

fino al giorno prima, e non potendo né volendo cambiare rotta, 
chiedono i tavoli separati dalla RdB. Nonostante gli ostacoli ed il 
tavolo separato, la RdB ottiene una data per la discussione, quella del 7 
giugno. 
 

31 maggio lettera del Segretario Generale per invitare le OO.SS. a riunire i tavoli. 



 
 



7 giugno Il Segretario Generale si dichiara d’accordo sulla necessità di definire  
  criteri e modalità per i passaggi in B, e sulla esigenza di riservare nella  

Dotazione Organica i posti occorrenti, accettando anche la 
sottoscrizione di un impegno formale su quanto concordato. Nella 
seduta immediatamente successiva, allargata a tutte le OO.SS., 
l’Amministrazione sconfessa tutti gli impegni presi. 
 

9 luglio La RdB indice lo Sciopero del personale per il 27 luglio  
 
16 luglio Tentativo di conciliazione al Ministero del lavoro 
27 luglio  Sciopero Generale RdB per: un corretto inquadramento delle 

professionalità esistenti,  ricollocazione di tutta l’area A in B,  
  attuazione dei passaggi da B in C, definizione della nuova Dotazione 
  organica sulla base delle professionalità esistenti in Corte 
5 novembre Nell’incontro di contrattazione la RdB ripropone il tema dei passaggi da 
  da A in B, e da B in C. L’Amministrazione non va al di là di una vaga  
  disponibilità. Le altre OO.SS. non appoggiano la richiesta RdB. 
11 dicembre l’Amministrazione presenta la proposta per la nuova Dotazione organica 
  e la RdB esprime soddisfazione per il fatto che l’Area A risulta quasi  
  svuotata, tranne 30 unità di cui si chiede conto, ricevendo vaghe risposte 
 
2002          28 gennaio: La RdB nell’ambito della  discussione sulla Dotazione 

Organica ripropone il problema dei passaggi tra le Aree. Chiede 
l’ampliamento della Dotazione ed un incontro di contrattazione per la 
definizione dei passaggi tra le aree. 

8 febbraio Invio della “Proposta RdB circa le modalità per il passaggio da A in B”. 
20 febbraio  Diffida della RdB avverso il comportamento dilatorio dell’Amm.ne 

rispetto alla contrattazione sui passaggi tra le aree. Successiva 
riunione di contrattazione sui passaggi tra le aree. Finalmente tutto 
l’arco sindacale accetta di discutere sul tema e si dà avvio ad un tavolo 
tecnico per definire i nuovi profili definiti dall’Amministrazione 
propedeutici (!?) al passaggio. Si succedono così mesi in alterni balletti 
dilatori sul problema. 

10 maggio L’Amministrazione, dietro pressioni ininterrotte della RdB, presenta una 
  Bozza di Accordo circa le modalità per il Passaggio da A in B,che viene  
  discussa e poi accettata da tutte le OO.SS. 
14 maggio  Giallo alla firma dell’Accordo. Nel testo mancano i numeri  

concordati: 220 unità. Le altre OO.SS. hanno già frettolosamente 
firmato (!) e lasciato l’aula. La RdB rimane e pretende la specificazione 
delle unità, altrimenti non firma. Vengono richiamate le altre OO.SS., 
viene inserito il n. di 220 unità 

     

OBIETTIVO RAGGIUNTO 
 

La RdB ha portato faticosamente l’Amministrazione e tutte le OO.SS. a 
discutere e risolvere il problema, ma…. 

 



 



4 giugno L’Amministrazione, con il pretesto della sentenza 194 CC fa passi 
indietro rispetto alle riqualificazioni. 

14.6-12.7 La RdB sostiene con forza la procedibilità sulle riqualificazioni, 
nonostante la sentenza 

2003            3 febbraio: Riunione tra le OO.SS.: tutte le sigle, tranne CISL ed FLP,    
data la latitanza dell’Amministrazione, chiedono un incontro urgente 
sulle pendenze contrattuali (tra cui i passaggi tra le aree). 

3 marzo L’Amministrazione dichiara di voler ridimensionare le unità per il 
  passaggio in B a causa di vincoli di Bilancio (80 milioni di lire, sic!)            
12 marzo CISL ed FLP cercano di ritardare la discussione sul passaggio di area. 
7 aprile Assemblea sui passaggi d’area indetta da  RdB – CGIL – UIL – UGL.  
  Una delegazione di OO.SS. e lavoratori viene ricevuta dal Segretario 
  Generale ed ottiene un incontro per il giorno successivo. 
 

In questa fase alcune OO.SS. si spostano sulle posizioni RdB rompendo con il 
boicottaggio finora attuato unitariamente 
 

14 aprile previsto un incontro allargato per la firma sui profili e l’immediata  
  discussione risolutiva sui contingenti per i passaggi. CISL ed FLP non si  
  presentano (senza motivazione formale), la SNACO dichiara di non  
  voler firmare né discutere senza le altre due OO.SS. Contestualmente  
  la CISL tappezza le bacheche con comunicati  sorprendenti, in  
  cui dichiara l’esatto contrario di quello che pratica in contrattazione: 

“220 posti per tutti”! 
17-19.4 Incontri interlocutori sul tema 
28 Aprile L’Amministrazione presenta i nuovi numeri al ribasso: 117 posti. 
  RdB,CGIL,UIL,UGL non accettano la revisione dell’Accordo già 

sottoscritto un anno prima, e chiedono un incontro urgente con il 
Presidente della Corte. 

30 Aprile Assemblea del personale. Atto di diffida a firma delle quattro sigle citate. 
7 maggio  Incontro con il Presidente della Corte dei conti che assicura il proprio 
  interessamento al problema. 
12 maggio  Inizio delle varie assemblee e sit-in protrattisi per giorni, ed approdati  
  alla stampa nazionale 
20 maggio  Le forti mobilitazioni portano l’Amministrazione a rivedere il 

contingente che passa da 117 a 162.  I nuovi numeri vengono accettati 
da FLP, SNACO e CISL, che firmano l’Accordo al ribasso. La CISL 
continua intanto a sbandierare nelle bacheche le sue promesse per i 220 
posti (sic). 

21 maggio  Manifestazione “rumorosa” dei lavoratori  e di RdB, CGIL, UIL, UGL 
nei locali del “tappeto rosso”. Lettera al Presidente della Corte. 

22 maggio Volantino CISL che dice “Quanto fa la CISL? Fa 220 !!”. (No comment)  
3 giugno  Assemblea del personale. 
 
A seguito della grave situazione di scippo di un Accordo già siglato, la RdB invita 
CGIL, UIL, UGL a ritirare la propria firma dall’Accordo sui profili professionali, 
ritiro che avrebbe creato all’Amministrazione  gravi difficoltà rispetto agli impegni 
presi con l’Aran. CGIL,UIL, UGL non accettano di ritirare la firma. 



 

 



10 luglio  RdB ritira la propria firma dall’Accordo sui profili professionali, firma
  che aveva apposto, pur non condividendone l’impostazione,  
  esclusivamente per accelerare i tempi per i passaggi tra le aree. 
7 ottobre parte il corso di formazione per l’area A su impulso della RdB. 
 
1 dicembre 2003 partono le prove per la riqualificazione dell’area A 
 
Dall’inizio alla fine di questa vicenda in campo ci sono stati i lavoratori di Area A, 
che hanno sostenuto tutte le iniziative, e la RdB. 
 
Viene così raggiunto un risultato difficile ed importante, conseguito solo in altri 
3 Ministeri.  
Il sindacato unitario si ricompatta a fine 2003, preparando i danni per il nuovo 
CCNI. 
 
 

5 buoni pasto in Corte dei conti: 
76 euro mensili in più 

Un vero e proprio aumento contrattuale 
 

 

Nella seduta di contrattazione del 5 novembre 2001 la RdB introduce la richiesta 
della piena applicazione dell’Accordo Nazionale sui Buoni Pasto (1996) e di una 
contestuale revisione dell’Accordo sull’orario di lavoro Cdc, risalente ormai al 1991. 
In particolare chiede che i lavoratori della Corte, così come avviene nella 
maggioranza dei Ministeri, possano effettuare da 2 a 5 rientri settimanali, 
percependo i relativi buoni pasto. 
Febbraio 2002 In Corte dei conti si tenta di convincere il personale che per poter  
      usufruire dei 5 rientri è necessaria la chiusura del sabato, 
       tentativi attuati sia da parte dell’Amministrazione (riunione con le 
      OO.SS), che della RSU (diffusione di un questionario che 
      indirettamente induca pensarlo). La RdB chiarisce la mistificazione. 
Febbraio 2003  richiesta di incontro urgente sulle pendenze contrattuali (passaggi di  
       area), nonché su orario di lavoro e Buoni pasto 
Aprile-maggio  La RdB,  nei sit-in organizzati con CGIL,UIL,UGL sui passaggi di 
       area, inserisce anche una raccolta di firme sulla revisione  

 dell’orario di lavoro e buoni pasto. Vengono raccolte 400 firme. In     
tutto il periodo si susseguono sit-in ed assemblee su questo tema, oltre 
che sui passaggi, con una grande partecipazione del personale. 

10 giugno     Le 400 firme raccolte vengono inviate all’Amministrazione    
     richiedendo un incontro urgente sul tema. L’Amministrazione ignora  

      la richiesta. 
4 luglio  Dopo le numerose e partecipate mobilitazioni, finalmente si comincia    

a discutere sulla questione al tavolo di trattativa. 
18 luglio     La RdB invia la propria “Proposta in merito alla revisione  

dell’Accordo sull’Orario di Lavoro” inserendo anche le varie 
opzioni di rientro (da due a cinque). 

 



10 ottobre        La RdB nazionale dà vita ad una serie di iniziative finalizzate all’ 
        aumento dell’importo del buono pasto (distribuzione pasti RdB  
        sotto la Consip). Raccolte oltre 20.000 firme per aumentare  
        l’importo del Buono Pasto. 
novembre       La RdB, dopo una brevissima stagione condivisa con altre sigle,  

rimane di nuovo l’unica O.S. a fare pressioni sull’orario di lavoro. Si    
succedono inutilmente ulteriori richieste per trattare sul tema. 
 

4 dicembre       La RdB, esasperata da tanta indifferenza su un tema così  
        importante per il personale, sia dal punto di vista organizzativo  
        che economico, pone una pregiudiziale alla discussione sul nuovo 
        CCNI, chiedendo l’immediata e preliminare trattativa sull’orario 
        di lavoro. La maggioranza delle sigle ha già accettato di trattare il  
        tema all’interno del CCNI, e quindi di risolverlo in tempi biblici  
        (infatti il nostro CCNI a distanza di un anno non è ancora  
        vigente). La CISL oltremodo infastidita da tanta caparbietà,  
        definisce tali problemi come “frattaglie”. In questo periodo infatti la 

      CISL è alle prese con un problema molto più alto, che è quello di      
      sanare le tubature del circolo sportivo. La RdB annuncia        
      all’Amministrazione  che aprirà una vertenza per il pregresso,    
      riguardo i buoni pasto non concessi al personale che non ha   
      effettuato almeno tre ore di rientro, clausola al di fuori di ogni  
      normativa vigente. 
 

L’Amministrazione incalzata accetta di definire una data per la trattativa, 
che sarà quella del  19 dicembre 2003: Accordo tipologie degli orari di 
lavoro” 
 
Una settimana prima del 19, le altre OO.SS. indicono un’assemblea, nella quale 
tentano in tutti i modi di portare alla rottura con l’Amministrazione, proprio a 
ridosso della discussione sull’orario! Nella stessa Assemblea RdB chiede al 
personale di votare le priorità in base alle quali procedere alla rottura. 
L’assemblea vota all’unanimità la priorità sui Buoni pasto e parcheggi, e quindi 
viene fatta salva la  data del 19 dicembre.  L’Accordo del 19 dicembre verrà poi 
firmato da tutte le sigle. 
 
Dopo 12 anni di stasi e di indifferenza in Corte dei conti, il personale 
vede risolti molti problemi organizzativi, oltre ad avere un beneficio 
economico, equivalente ad un vero e proprio aumento contrattuale. 
 

Durante la seduta la RdB cerca di limare il testo proposto dall’Amministrazione, 
riuscendo ad attenuare la eccessiva discrezionalità dei dirigenti sul tema, problemi 
questi che non interessano affatto le altre sigle, che a questo punto vogliono solo 
correre ad una firma, quale che sia, per poter rivendicare a sé questo successo, 
nonostante i ripetuti boicottaggi e veti da loro messi in atto. 
 



 



Dall’inizio alla fine di questa vicenda in campo ci sono stati i lavoratori, 
che hanno sostenuto tutte le iniziative, e la RdB. 
 

 
Riqualificazione del personale 

 

Da sempre la RdB pone come obiettivo irrinunciabile la riqualificazione di tutti i 
dipendenti pubblici, bloccati nella carriera da oltre vent’anni, con un risparmio per la 
P.A. di migliaia di miliardi : vero e proprio lavoro non pagato. 
 

1997 RdB firma l’Accordo integrativo Cdc, pur non condividendolo, solo perché 
viene inserito l’obiettivo della riqualificazione generalizzata del personale. 
In Corte dei conti la RdB ha da sempre individuato  
 
nell’art.13 c.5 CCNL la possibilità di ricollocazione di tutto il personale in nuovi 
profili, cosa che avrebbe permesso la riqualificazione di tutti, nessuno escluso. 
 
Altra leva strategica per raggiungere la piena riqualificazione è l’allargamento della 
Dotazione Organica. Ma in Corte dei conti questi due argomenti vengono 
puntualmente glissati da OO.SS. ed Amministrazione, rendendo palese la 
volontà di limitare a pochi la progressione di carriera. 
 

1998  
RdB riesce ad ottenere la trattativa decentrata sull’art.36 6 c. (scostamento mansioni), 
osteggiata pervicacemente su questo da tutte le sigle sindacali, che alla fine 
accettano di portare avanti la trattativa prevista, ma la boicottano di fatto. 
 

1999-2000  
Si sottoscrivono accordi per pochi passaggi (25% del personale), finanziati con i soldi 
di tutti. L’Accordo finale prevede la scandalosa “invenzione” del curriculum, 
oggetto nebuloso che condizionerà in maniera determinante l’esito dei percorsi. Sul 
Curriculum, che va contro ogni principio di trasparenza, stante la 
indeterminatezza dei criteri per i vari punteggi,  la RdB intraprende una 
battaglia molto accesa, contrastata come sempre da tutte le OO.SS. 
 

Luglio 2001   
La RdB indice lo sciopero per: un corretto inquadramento di tutte le professionalità 
esistenti in Cdc e per l’attivazione dei passaggi tra le aree, ricollocazione di tutto il 
personale di area A in B, definizione della nuova Dotazione organica sulla base delle 
professionalità esistenti 
 

Settembre 2003  
L’Amministrazione accetta finalmente la possibilità di un allargamento della D.O., 
dopo anni di pressioni della RdB in questo senso. 
 

2004 La RdB intraprende un linea coerente con le precedenti, ed intende creare le 
premesse per il passaggio di tutti gli esclusi dalle riqualificazioni, come dichiara già 
in sede di rinnovo del CCNI. 



Questa sarà la nostra posizione al tavolo delle prossime 
trattative. 

Tra poco ci saranno gli incontri per definire criteri e modalità per i prossimi percorsi. 
Considerando che questa nelle bacheche è la parola d’ordine di tutti i sindacati: un 
passo avanti per tutti, confidiamo in una larga maggioranza di forze che appoggerà 
questa posizione (…). 
 

In quella sede la forza della RdB dovrà essere adeguata allo scontro più che 
prevedibile. I numeri della RdB, cioè voti e tessere, dovranno essere molto più 
pesanti di oggi per poter incidere sulle trattative. 

 
 
 
 

2004 esplode in Corte dei conti il problema parcheggi 
 
Il 4 dicembre 2003,  insieme alla pregiudiziale per discutere in tempi brevissimi del  
nuovo orario di lavoro, la RdB chiede una data per iniziare a discutere e trovare una 
soluzione al gravissimo problema dei parcheggi. 
 

30 marzo 04 Nel corso di una seduta richiesta pressantemente dall’Associazione dei 
dipendenti per sanare il Circolo Sportivo, l’Amministrazione si impegna a provvedere 
economicamente alla messa a norma dello stesso. La RdB insorge. L’Istituto 
lamenta problemi di Bilancio per i passaggi del personale e per tutti gli altri problemi 
importanti dei lavoratori, ed elargisce senza battere ciglio centinaia di migliaia di 
euro, per un servizio quantomeno marginale! Nella stessa seduta la RdB dichiara 
di voler lanciare un referendum tra i lavoratori, per appurare quali siano le 
priorità alle quali gli stessi vogliono destinare eventuali fondi di Bilancio. 
 
6 Aprile  Assemblea del personale sul tema. 
  Viene avviata la raccolta di firme tra il personale, che in larghissima 
  maggioranza (500 firme raccolte in Via Baiamonti) individua nella 
  soluzione del problema parcheggi la priorità assoluta. 
8 aprile  Le firme vengono inviate al Presidente della Corte ed al Segretario  
  Generale. Il finanziamento del Circolo sospeso. 
15 aprile Blitz dei vigili sulle auto parcheggiate intorno alla caserma. La RdB  
  chiede un urgente incontro per discutere sul problema parcheggi. 
16 Aprile Su impulso della RdB viene costituito un gruppo di lavoro cui 

partecipano lavoratori sensibili al problema. 
26 aprile Lettera RdB ai vertici dell’Istituto per richiedere di nuovo un incontro, 
  inviata per conoscenza anche al Presidente del XVII Municipio,  
  all’Assessore alla Mobilità del Comune di Roma. 
3 maggio  Richiesta all’Amministrazione, inviata dalla RdB e dal Gruppo di lavoro, 

circa i criteri di assegnazione dei posti interni e dei dati rilevati dal 
Mobility Manager sulla mobilità sostenibile. Incontro di una delegazione 
di lavoratori ed RdB con il Dirigente Generale AA.GG., il quale si 
impegna a convocare tutte le OO.SS. sul tema entro il 10 maggio. 
Proseguono contatti con il Comune. 



 



10 maggio  Il Sindacato unitario affigge un volantino molto volgare, teso a 
scoraggiare la mobilitazione dei lavoratori e della RdB su questo 
problema. Parte l’operazione “svegliati con le e-mail” in cui viene 
inviata quotidianamente dai lavoratori la stessa mail di sollecitazione al 
Mobility Manager ed al Dirigente generale AA.GG. 

12 maggio  Lettera di sensibilizzazione della Consigliera comunale Adriana Spera, 
  indirizzata all’Assessore alla mobilità sul problema parcheggi Cdc. 
24 maggio   Reitero della richiesta di incontro al Segretario Generale e al  Dirigente  
  Generale AA.GG. 
25 maggio i Vertici suddetti, che non trovano il tempo di incontrare i lavoratori 

su questo drammatico problema, si intrattengono in mostre d’arte e 
convegni di argomento spirituale, realizzati in Corte. 

10 giugno  La RdB invia un’intimazione a rispondere alla richiesta sui posti 
  interni, ai sensi della legge 241 sulla trasparenza. 
14 giugno L’Amministrazione risponde,  pur non indicando i criteri di  
  assegnazione dei posti, ma citando  alcuni documenti su cui poterli  
  reperire. Inoltre indica  nel 18 giugno la data in cui verranno discussi 
  i problemi sollevati. 
15 giugno  Lettera del sottocapo di Stato  Maggiore della Marina in cui, dietro 

richiesta della Corte, vengono concessi 10 posti auto per il personale 
della Corte.  

18 giugno Una delegazione RdB incontra i rappresentanti dell’Assessorato alla  
  Mobilità del Comune di Roma, mettendo all’ordine del giorno la 

discussione del problema parcheggi in Corte  dei conti e valutando varie    
soluzioni possibili. 
Incontro con l’Amministrazione: viene finalmente indicata una data per 
lavorare a largo raggio sul problema, la data del 24 giugno (spostata 

  poi al 25). 
21 giugno Viene convocata dal Coordinatore la RSU di Roma, che discute per la 

prima volta, dopo anni dall’insediamento, su questo tema. 
25 giugno Per la tanto sospirata riunione, l’Amministrazione e le OO.SS. 

concordano su una durata massima: 10 minuti di discussione. Viene 
formalmente costituita una struttura operativa che dovrà individuare ogni 
possibile soluzione al problema.      

5 luglio La RSU di Roma indice un’assemblea cui partecipa il Presidente del  
  Municipio XVII dott. Vernarelli, il quale prende atto delle gravi  
  problematiche sollevate dai lavoratori, e si dichiara disponibile a 
  collaborare con tutte le forze sindacali per risolvere il problema. 
15 luglio  L’Amministrazione predispone un incontro tra la struttura operativa sui 

parcheggi e le OO.SS. Vengono avanzate varie proposte da tutte le sigle, 
la proposta RdB viene inviata in quella occasione a tutti i colleghi. 
 

Dal 15 luglio scorso non si hanno più notizie né della struttura operativa, né dei 
risultati del questionario STA, né delle proposte avanzate in quella sede. 
 

Nel frattempo il personale viene attaccato con servizi televisivi scandalistici, 
dipinto come “assenteista”, prendendosi oltre al danno anche la beffa. 



 



Riteniamo che il problema parcheggi non sia più da considerare un problema 
strettamente individuale, la concentrazione di oltre 1000 dipendenti in una zona 
centrale e priva di parcheggi liberi o a tariffa calmierata, diventa un problema 
sociale, dell’Azienda e del Comune. E come tale va risolto. 
Intanto rivendichiamo la sia pur irrisoria individuazione dei 30 posti di P.za 
Maresciallo Giardino e Via C. A. Dalla Chiesa, come risultato, molto parziale, 
delle nostre iniziative. 
Anche a seguito dei servizi televisivi citati, ed alla stagnazione completa 
sull’argomento, la RdB ha chiesto ed ottenuto per la prossima settimana 
un’audizione con il Presidente della Commissione ai Lavori Pubblici e Mobilità, 
On.le Carapella, e con tutta la Commissione, incontro in cui cercherà di riprendere 
le fila di un discorso sempre attuale nella sua drammaticità. 
 
  

Il salario accessorio 
ovvero come sottrarre ai lavoratori i legittimi aumenti contrattuali 

 
 

Indennità. Nell’ultimo CCNI i lavoratori della Corte dei  conti si sono visti sottrarre 
ben 600 euro annui, e la cosa è stata mistificata come una redistribuzione a tutti delle 
somme sottratte. Inoltre le OO.SS. hanno tentato di far passare questa scelta come 
una imposizione  “SUBÌTA” e non condivisa. 
 

Il seguito dimostra che non è così. 
 

Sono esattamente 8 anni che le sigle del Sindacato unitario, tutte, ad ogni 
trattativa sul FUA, tentano di attaccare le indennità, e la sola RdB si è opposta 
tenacemente a questo. 
 
1997  
Al tavolo di trattativa, una RdB appena costituita, trova un’enorme disparità tra le 
somme stanziate per le indennità (quote dirette e nominative) e quelle per i progetti, 
discrezionali e non accessibili a tutti. Le indennità varie ammontano   a 1454 (tra cui 
le video sono 726), e vengono segnalate nuove richieste dagli Uffici, che nessuno 
vuole accogliere al tavolo di trattativa. Inizia subito una battaglia tra la RdB, che 
cerca di estendere le indennità a svantaggio dei progetti, e l’Amministrazione e 
tutte le altre OO.SS, che invece intendono privilegiare ed allargare le somme per i 
progetti, a discapito delle indennità. 
Il primo manifesto della neonata RdB, che denunciava tale situazione, veniva 
bruciato, nel corridoio del 2 piano, proprio vicino ai carabinieri (!).  
Era il segnale che un sindacato così in Corte non aveva posto. Quell’anno il numero 
delle indennità rimase quasi stabile, la sola indennità di direzione (guarda caso), 
raddoppiò il numero delle quote. 
Dal 1997 ad oggi in tutte le contrattazioni sul FUA la RdB ha portato avanti la 
battaglia per una redistribuzione allargata del salario accessorio, per difendere ed 
estendere il più possibile le varie indennità, fino a coprire la totalità dei dipendenti.  
Questo perché il cosiddetto salario accessorio non è altro che parte del nostro 
aumento contrattuale, che deve tornare a tutti. 







La battaglia non è stata facile e si è ripetuta puntualmente ogni anno. 
 
La RdB è riuscita ad arginare questi tentativi per otto anni, fino al 2004, anno di 
ricompattamento del Sindacato unitario 
 

5 novembre 1997 
L’Amministrazione comunica l’esistenza di una somma residua di 310 milioni di lire, 
e propone di destinarla a nuove indennità di direzione e nuovi progetti. RdB chiede 
che con detta somma vengano estese le indennità, vengano coperti  tutti i giorni 
lavorativi (e non solo 233), e ne venga salvaguardato l’importo pieno, senza 
decurtarlo. 

1999  
15 ottobre RdB non firma il protocollo di’intesa anche per la poca chiarezza sul 
destino di alcune indennità (video). 
2000 
8 febbraio  RdB non firma l’Accordo sul FUA anche per la mancata redistribuzione 
del Salario accessorio a tutto il personale, a vantaggio invece di pochi Progetti. 
2001 
24 Aprile   Dopo anni di battaglie sulla trasparenza delle liquidazioni, la RdB ottiene  
che venga diramata una circolare (63/2001) che invita i responsabili alla trasparenza 
sulle liquidazioni. RdB propone l’istituzione di una quattordicesima “di fatto”, 
ridistribuendo una quota del salario accessorio, uniforme e consistente, al tutto il 
personale.  
18 giugno Rdb ottiene che le 50 quote “super” eccedenti, relative a C3, vengano 
destinate a C1. Non firma l’Accordo sul FUA in quanto il Salario Accessorio, parte 
sempre più consistente del salario, viene ridistribuito in forma  sempre più 
discrezionale, e non viene accettata la proposta di una storicizzazione della 
produttività collettiva, tramite l’assegnazione di una “quattordicesima” per tutti (nel 
senso sostanziale e non formale), anche a parziale indennizzo del blocco delle 
carriere e dei miseri aumenti contrattuali ben al di sotto dell’inflazione reale. 25.000 
firme raccolte dalla RdB in tutto il Comparto per l’introduzione della 14.ma. 
2002 
4 giugno    L’Amministrazione propone la soppressione dell’indennità video e l’ 
eventuale revisione di tutte le altre indennità. La RdB è l’unica O.S. ad opporsi. 
 

15 luglio RdB, ritenendo doveroso comunicare al personale l’attacco ripetuto alle 
indennità anche da parte delle OO.SS., riporta su un volantino le varie posizioni 
espresse in contrattazione sulla soppressione delle indennità (vi siete mai chiesti  
perché non esistono verbali di contrattazione?) I sindacati  uniti chiedono  
immediatamente i tavoli separati dalla RdB. In ogni caso questa denuncia della RdB 
fa sì che almeno per un altro anno le indennità siano salve. 

 
25 luglio  Viene firmato l’accordo FUA che mantiene il numero delle indennità  
dell’anno precedente, con una serie di dichiarazioni a verbale delle varie OO.SS. 
che chiedono per l’anno successivo di rivedere le indennità 
 





2003 
10 luglio  Accordo FUA: RdB continua la difesa delle indennità, che adesso sono  
arrivate a coprire la quasi totalità del personale (2240 unità), e che quindi 
costituiscono una somma appetibile per altre destinazioni, come si vedrà nel 2004. 

 

2004 il colpo, arginato per otto anni dalla RdB , riesce: 
 
 

L’indennità video viene soppressa (somma totale 900.000 euro), viene istituito un 
premio individuale di ben 1200 euro pro capite con una somma complessiva, 
guarda caso,  di 900.000 euro.  
 
La RdB immediatamente denuncia il grave scippo, con il volantino 
“FERMIAMOLI” e le OO.SS. chiedono immediatamente i tavoli separati. 
 

Dal 2002 al 2004 la percentuale destinata ai premi individuali passa dal 5,5% al 
17,2%. Il famigerato Fondino, uscito dalla porta, rientra dalla finestra. La RdB, che 
si è battuta da sola per inserire almeno un tetto massimo all’importo del “fondino”, 
riesce a far inserire in extremis (due ore prima della firma) il tetto massimo di 1200 
euro (comunque elevato). 
 

La RdB fa partire un referendum tra i lavoratori sull’intera operazione, covata 
da anni. 
Il referendum è ancora in corso, ma pubblichiamo nel foglio allegato i risultati 
parziali (le schede sono state visionate in presenza di colleghi indipendenti, 
garanti della correttezza delle operazioni).  
 
 

    1000 euro di aumenti         500 euro di aumenti      86 euro di aumenti  
      per i  parlamentari                                per i medici                   per gli statali  

a pioggia?    A pioggia?            A pioggia? 

 

     
                    Si capisce, sono                        Of course,        Scherziamo? 
              aumenti contrattuali            Sono A U M E N T I !!          Vogliamo l’appiattimento? 

                                 Vogliamo dare tutto a  
                   tutti? Bla…bla…bla… 
 
 
 
 
 
 



 
 

 



 

Questi sono solo alcuni temi su cui la presenza della RdB ha permesso di: 
 

• effettuare un primo passaggio tra le aree 
• aumentare il salario indiretto (76 euro mensili in più di buoni pasto) ed una 

migliore organizzazione dei tempi di vita e di lavoro 
• assicurare alla maggioranza il permanere e l’allargamento delle quote di 

indennità (600 euro annui) fino al 2004 
• Aprire un piccolo spiraglio di soluzione nel problema drammatico dei 

parcheggi 
 

 

La RdB ha dimostrato in questi anni di sapere individuare i punti di sofferenza del 
personale, saper organizzare le lotte intorno a questi punti, riuscire a portare le 
altre forze sindacali e l’Amministrazione sul terreno indicato dal personale. 

 
E’ riuscita in tutto questo con le poche forze di cui dispone, assolutamente 
sproporzionate rispetto ai risultati ottenuti, e rispetto alle forze delle altre OO.SS. 
Nonostante questo la RdB ritiene di aver dettato, in questi otto anni, parte dell’agenda 
dei lavori in Corte dei conti, partendo dalle esigenze reali del personale. Considerato 
che i voti e le tessere saranno determinanti per il peso che ogni sigla avrà nelle 
prossime trattative, riteniamo che un sostegno decisivo per ottenere maggiori 
risultati, anche rispetto all’obiettivo di una reale riqualificazione per tutti, può 
venire solo dal personale. 

 
Questo  è   il momento 

Dai forza al Sindacato di Base 
Scegli i diritti 

 

Scegli RdB 
 

 
 
 
 
 



  
 
 
E’ un amico  (dialogo)* 
 
A’ Fa’, ma  tté  ce vai a votà? 
Mah! Forse no, e te? 
No io ce vado, devo votà n’amico… 
E chi è? 
E’ Teo, lo conosci, uno bravo, onesto, 
uno ‘ngamba ! 
Ah!.. e cò cchi se presenta? 
Ma, veramente se presenta cò qquer 
sindacato ‘nfame, sai quello c’amo 
sempre criticato, che c’ha fregato a me, 
a te…e puro a Teo… 
Ah!… ma ‘sto Teo, na vorta che lo 
eleggono, lo cambia ‘sto sindacato? 
Ma che scherzi? E che Teo è 
Superman, nun cambia proprio gnente! 
..mmm…ma ccosì stamo sempre punto 
e a capo!…famo ‘na cosa, và, chiama 
Teo, che se n’annamo tutt’e tre à votà 
pé ‘nsindacato che ‘ste cose nun le fà, 
uno che ce difende l’interessi nostri, te 
pare? 
..nnamo và, nnamo a chiamà  Teo!! 
 

*(dedicato a chi non sa districarsi tra le 
decine di richieste di voto da parte di amici, 
e  vorrebbe votare invece con la testa, con il 
cuore… e con la tasca!) 
 

   LISTA n.7 RdB/PI 
 

• Felice Dell’Armi 
• Giuseppina Micucci 
• Stefania Vassura 
• Loredana Soderini 
• Marco Bianchi 
• Anna Maria Zonetti 
• Fabio Raggetti 
• Claudio Ramoni 
• Gabriella Agnoletti 
• Paolo Dell’Armi 
• Eva Adalgisa Runchi 
• Antonio Falsetta 
• Barbara Bonamici 
• Francesco Millocca 
• Tiziana Festa 

 
 
 
 

 

DACCI FORZA 
IL TUO VOTO è DETERMINANTE ! 


